
22

22

18
0405

22

21

20

04

05

04

17

19

PIANTA PIANO P-1  _1:200 PIANTA PIANO P+1  _1:200

ACCESSO 
DIPENDENTI

UTA 
ARCHIVI

UTA 
archivi

Canali areazione

canale di riscontro archivi
canale espulsione fumi archivi

estratori 
di fumo

ACCESSO PUBBLICO 
ARCHIVIO LOTTO II

02
11

03

16

09

15

05

05

05

1312 14

04

04

04

LOTTO 3

08

LOTTO 1 LOTTO 1

11_INGRESSO DIPENDENTI
12_BAIA DI CARICO LOTTO I-II

13_HALL D’INGRESSO PUBBLICO_LOTTO II
14_SALA CONSULTAZIONE _LOTTO II

15_STOCAGGIO TEMPORANEO 
16_BOCCA DI LUPO

17_TERRAZZA PANORAMICA LATO PARCO FLUVIALE 
18_SALA CONSULTAZIONE _LOTTO I

19_TERRAZZA PANORAMICA LATO CORTE 
INTERNA

21_SALA POLIFUNZIONALE (LA PIAZZA COPERTA)
22_CONNESSIONE CON EDIFICIO ESISTENTE (5B)

ACCESSO 
PUBBLICO
ARCHIVI 
LOTTO I

ACCESSO 
PUBBLICO 
LOTTO I e II

canali 
areazione

ARCHIVIO 
LOTTO III

canali 
areazione

01_HALL D’INGRESSO PUBBLICO  ARCHIVI LOTTO I
02_COLLEGAMENTO VERTICALE _SCALE

03_AREA ARCHIVIO COMPATTATO
04_SERVIZI

05_LOCALE TECNICO
06_PERCORSO ORIZZONTALE

07_HALL D’INGRESSO AREA MUSEALE LOTTO II
08_AREA MUSEALE

09_AREA ARCHIVIO AUTOMATIZZATO
10_SCALA  ESTERNE  VERSO PARCO FLUVIALE
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 LOTTO 1___FASE 1  LOTTO 1___FASE 2  LOTTO 1___FASE 3  LOTTO 2___FASE 1  LOTTO 2___FASE 2
La fase comprende la realizzazione dei muri controterra e della 
platea di fondazione sulla quale verranno montate le strutture 
prefabbricate in acciaio-calcestruzzo composte da pilastri 
pluripiano, travi e solai alveolari estrusi. Nella porzione di facciata 
del Fab. 5B coincidente con la demolizione del Fab.10, vengono 
effettuati interventi di ripristino e consolidamento.

La fase riguarda il montaggio della struttura prefabbricata in 
acciaio-calcestruzzo dell’involucro, a forma di volta a botte, 
composto da un’ossatura di travi tralicciate con passo 7 m e da 
moduli di solaio composito. Tali moduli sono formati da lamiera, 
isolamento termo-acustico e rete metallica e completati dal getto 
in opera effettuato con la tecnica dello Spritz-Beton.

La fase consiste nella realizzazione dei muri controterra e della 
platea di fondazione, la quale si aggancerà alla platea del Lotto 1 
tramite i connettori a taglio per giunti posati in precedenza. 
Nel caso di allestimento di tipo compattato, la realizzazione sarà 
identica al Lotto 1 mentre per l’allestimento di tipo automatizzato 
si procederà con la realizzazione del solo involucro di rivestimento.

La fase descrive il montaggio della struttura dell’involucro di 
rivestimento. Come per il Lotto 1, si stratta di una struttura 
prefabbricata in acciaio-calcestruzzo formata da elementi prodotti in 
stabilimento e montati in cantiere in totale autoportanza, eliminando la 
necessità di casserature e puntellazioni provvisorie. Il getto di 
completamento è una miscela cementizia con acceleranti di presa che 
garantisce una maggiore velocità di esecuzione.

Il nuovo edificio archivio dall’iconica volta a botte diventa immediatamente riconoscibile e contemporaneo, coniugando 
allo stesso tempo, importanti concetti ispirati dalla storia del sito industriale. Un edificio estremamente semplice sia a livello 
costruttivo, che formale, caratterizzato da due elementi principali: l’involucro delle volta che contiene gli spazi dedicati ai 
visitatori e il deposito con al suo interno il centro di conservazione archivistica. Un grande spazio sigillato, protetto dalla luce 
naturale in modo da determinare al suo interno un’atmosfera impoverita di ossigeno, che garantisce la protezione antincendio e 
riduce la penetrazione delle polveri. Anche a livello impiantistico la grande macchina industriale rivela i suoi ingranaggi: tutte le 
componenti impiantistiche a servizio delle diverse attività sono pensate a vista, anche al fine di istruire gli utenti sul suo 
funzionamento.

L’ARCHIVIO COMPATTO: UN GRANDE SPAZIO ATTRATIVO

LOTTO 1

UN INGRANAGGIO ELEMENTARE

IL POLO ARCHIVISTICO

LE FUNZIONI E L’ACCESSIBILITÀ LA STRATEGIA ANTINCENDIO

GLI IMPIANTI MECCANICI GLI IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI

Archivio compattato Vie di esodo_Rvita A2
Vie di esodo_Rvita B2

Esodo verso il basso
Uscite di sicurezza
Porte EI240
Luogo sicuro

Dorsale di distribuzioneUTA Illuminazione diffusa
Illuminazione puntuale
Illuminazione d’accento
Illuminazione generale 
a sospensione

Pompa di calore

Circolazione verticaleAula studio
Archivio_Soppalco

Quadri elettrici di pianoUTA_Mandata Pavimento attivo

Accesso carico-scaricoPercorso espositivo

Sala consultazione Corridoio cieco_Rvita B2

UTA_Estrazione
UTA_Espulsione

Recettori geotermici

Estrattori di fumo

Accesso dipendentiLocali tecnici
Hall di ingresso Corridoio cieco_Rvita A2

Armadi rackUTA_Ripresa

Scambiatore di calore

Accesso terrazzaServizi

Baia di carico Accesso pubblicoCavedi impianti
Terrazza panoramica Accesso museoAscensori
Area ristoro

L’edificio, seppur nella sua complessità spaziale, è  suddiviso in aree aperte 
al pubblico e aree dedicate ai depositi archivistici, ognuna delle quali con i 
propri spazi serviti e spazi servienti.

Grazie all’ottimizzazione degli elementi impiantistici è 
possibile sfruttare al massimo le risorse disponibili, 
ottenendo un sistema più funzionale e performante.

Posti all’esterno del nucleo degli archivi, i percorsi di
distribuzione verticale sono studiati per accogliere i 
flussi di esodo sia dalla terrazza panoramica che 
dall’interno dell’archivio.

L’energy hub di ricezione e trasformazione permette di 
garantire un’efficiente distribuzione dell’energia,
minimizzando gli sprechi e assicurando la continuità di 
servizio in caso di guasti.

LE FASI COSTRUTTIVE DEI SUB-LOTTI FUNZIONALI GLI SCENARI DI ALLESTIMENTO

PROSPETTO LONGITUDINALE  _1:200LOTTO IEDIFICIO 5B LOTTO IISCALINATA 
ESTERNA

PASSAGGIO

La fase coincide con la conclusione dell’edificio e il conseguente 
allestimento dell’archivio con scaffalature compattabili e binari per la 
movimentazione. Si tratta di una soluzione di archivio in grado di 
ottimizzare le superfici e adattarsi alle caratteristiche dei fabbricati, 
senza perdere capacità contenitiva. Le strutture orizzontali e verticali 
montate nella fase precedente garantiscono grandi capacità di carico 
per le ripartizioni dei pesi incidenti sui solai.

LOTTO II

2.a 3.1.a 3.2.a

2.b 3.1.b 3.2.b

92.928
metri lineari 
di scaffali

Automatizzato Compattato Conservativo

Compattato Automatizzato Invasivo

81.922
metri lineari 
di scaffali

38.519,60
metri lineari 
di scaffali

101.304
metri lineari 
di scaffali

80.664,80
metri lineari 
di scaffali

49.401,60
metri lineari 
di scaffali

LOTTO III.1 - Corpo 7 LOTTO III.2 - Corpi 4B e 5B

2.a+3.1.a+3.2.a 212.112,4 ml 14 pt.

2.a+3.1.a+3.2.b 222.994,4 ml 17 pt.

2.a+3.1.b+3.2.a 213.369,6 ml 11 pt.

2.a+3.1.b+3.2.b 224.251,6 ml 14 pt.

2.b+3.1.a+3.2.a 220.488,4 ml 15 pt.

2.b+3.1.a+3.2.b 231.370,4 ml 18 pt.

2.b+3.1.b+3.2.a 221.745,6 ml 12 pt.

2.b+3.1.b+3.2.b 232.627,6 ml 14 pt.

Lotto II + Lotto III Un Polo archivistico organico e innovativo che contiene oltre la 
funzione primaria di deposito, altre funzioni complementari . Il nuovo 
Polo non è un archivio tradizionale, ma presenta aree a spiccata 
valenza comunicativa e divulgativa dedicate all’offerta didattica: 
sale studio multimediali, sale conferenze, laboratori didattici, ambienti 
per la ristorazione, emeroteca, spazi espositivi, spazi flessibili da 
utilizzare per eventi culturali all’aperto (letture e/o rappresentazioni 
teatrali, dj set, e altri eventi culturali). La compresenza di differenti 
destinazioni d’uso garantisce una prospettiva di lunga durata al 
mutare dei fabbisogni e delle aspirazioni dei fruitori: stazioni di 
digitalizzazione con scanner planetari; impiego di soluzioni di 
archiviazione e prelievo meccanizzate; spazi per eventi a tema, punti 
per il book crossing che collegano il polo alle corti esterne. 
La presenza di tecnologie virtuali a supporto dell’intero Polo, risulta 
fondamentale per far si che il Compendio diventi infrastruttura 
all’avanguardia in grado difornire una vasta gamma di servizi: 
archiviazione digitale; prenotazione delle sale; informazione di eventi, 
podcast, mostre virtuali; controllo e gestione delle dotazioni 
impiantistiche; accessibilità tramite un progetto di wayfinding virtuale in 
grado di rispondere anche alle esigenze specifiche di ogni tipo di 
disabilità.

+16,50 m

L’ARCHIVIO COMPATTO: UN NUOVO SPAZIO ATTRATTIVO




